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RIFLESSIONI SULLA S MESSA.

Sulla traccia dei 
“riflessi che debbonsi avere nel sentire la Messa” 
della Beata M. M. Maddalena dell’Incarnazione.

Dobbiamo innanzitutto ricordarci sempre 
che la S. Messa è la rinnovazione della 
morte di Gesù. Rinnovazione senza 
spargimento di sangue, certo, ma pur 
sempre vera rinnovazione.
Gesù si è sacrificato per noi, per salvarci, 
ed ora, nella S. Messa, ci chiede di unirci 
anche noi al Suo Sacrificio e di farlo con 
Lui e anche per Lui, a Gloria di Dio. Unirci 
al Sacrificio di Gesù e farlo con Gesù e 
per Gesù, a Gloria di Dio, significa 
partecipare al Suo Amore. 
Gesù ci chiede di unirci a Lui perché 
insieme a Lui noi formiamo un solo corpo, 
cioè formiamo la Chiesa e se, essendo 
uniti a Lui, partecipiamo al suo Sacrificio, 
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siamo partecipi anche dei suoi meriti e 
dello stesso sguardo di amore con cui 
Dio Padre guarda a Gesù, Suo Figlio.
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Perciò, proprio perché questa unione 
meravigliosa che ci unisce a Gesù nella 
S. Messa, ci rende partecipi della morte 
di Gesù, è necessario che noi ci 
prepariamo a partecipare alla S. Messa 
con tutto l’amore del nostro cuore e con 
tutta l’attenzione, il raccoglimento e il 
rispetto di cui siamo capaci.
Solo così potremo davvero essere suo 
corpo e partecipare con Gesù al Suo 
Sacrificio e a tutti i meriti che derivano a 
noi da questo suo Sacrificio, oltre che 
all’amore di Dio Padre.
La mente umana non può certamente 
arrivare a capire fino in fondo questo 
Mistero d’Amore che è per noi una fonte 
così grande di ogni Grazia, che 
nemmeno riusciamo ad immaginarla.
Perciò dobbiamo proprio impegnarci a 
vivere la S. Messa con tanta attenzione e 
devozione, con grande amore per Gesù 
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che è morto per noi e si rende a noi 
presente anche oggi, nell’Eucaristia.

Ci sembra forse che Gesù ci stia 
chiedendo troppo se ci chiede di vivere 
così la S. Messa, dopo che abbiamo visto 
con quale grande amore ci ha amato e ce 
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lo ha dimostrato accettando di morire 
sulla croce per salvarci? No di certo! 
Anzi, dobbiamo cercare di rispondere a 
questo amore impegnandoci a vivere 
sempre uniti a Lui.
Questo è dunque il motivo per cui è 
importante partecipare bene alla S. 
Messa ed è anche la strada sicura per 
arrivare a essere santi, cioè amici di Dio 
e fratelli di Gesù e a essere così 
eternamente felici.
Quelle persone che, invece, vivono 
pensando sempre e solo a sé stessi, 
questa felicità non la conoscono, resta a 
loro sconosciuta perché non imparano a 
conoscere davvero Gesù e non riescono 
così a partecipare a tutto l’amore che 
Gesù ha per ogni uomo.
Per questo noi, che conosciamo tutti i 
benefici che ci derivano dal partecipare 
bene alla S. Messa, sbaglieremmo 
proprio tanto a disinteressarcene e a fare 
come se non li conoscessimo. Dobbiamo 
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perciò sforzarci di vivere sempre bene la 
partecipazione alla S. Messa: con tutta 
l’attenzione, l’amore e l’impegno di cui 
siamo capaci.
Sicuramente, per poter partecipare alla S. 
Messa in modo davvero conveniente per 
noi e riuscire a pregare Dio con tutto noi 
stessi, abbiamo bisogno dell’aiuto stesso 
di Dio. Per questo dobbiamo invocare lo 
Spirito Santo perché ci assista e ci 
sostenga.
Dobbiamo prepararci bene ad assistere 
alla S. Messa perché in essa si celebra 
l’Eucaristia che è il Mistero più grande 
della nostra fede ed è stata istituita da 
Gesù per rimanere sempre con noi.
Dobbiamo allora non solo invocare lo 
Spirito Santo ma anche purificare il 
nostro cuore da ogni forma di cattiveria e 
fare il proposito di migliorare. Durante la 
S. Messa dobbiamo anche raccoglierci e 
rivolgere tutti i nostri pensieri alla 
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celebrazione del grande Mistero che 
stiamo vivendo. 
Per questo motivo, entrando in Chiesa, 
troviamo l’acquasantiera. 
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L’acqua santa che c’è in essa e che 
usiamo per farci il segno della croce, 
serve a purificarci, per aiutarci a 
migliorare e per difenderci e rafforzarci 
contro il male. È molto importante, allora, 
usarla con fede e pensando a quello che 
stiamo facendo e al significato di ciò del 
gesto che compiamo. Questo ci aiuterà a 
prepararci a partecipare bene alla S. 
Messa.

Con il Segno della Croce inizia la 
Celebrazione della S. Messa con i Riti di 
introduzione: 

- Il saluto del Sacerdote che ci accoglie 
e annuncia la presenza del Signore tra 
noi: “La grazia del signore Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello 
Spirito Santo sia con tutti voi”. A questo 
saluto noi rispondiamo: “e con il tuo 
spirito”.
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- L’atto penitenziale in cui chiediamo a 
Dio perdono per tu t te le nost re 
mancanze, per tutte le volte che con i 
nostri piccoli o grandi peccati abbiamo 
detto di no al Suo invito a vivere 
nell’Amore.
Lo facciamo pronunciando bene, insieme 
ala comunità, e pensando al significato di 
quello che stiamo dicendo, le parole:
Confesso a Dio Onnipotente e a voi 
fratelli che ho molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni, per mia colpa, 
mia colpa, mia grandissima colpa. E 
supplico la beata sempre Vergine Maria, 
gli angeli, i santi, e voi fratelli, di pregare 
per me il Signore Dio nostro.
Signore pietà 
Cristo pietà
Signore pietà

Proponiamo, poi, di migl iorarci e 
chiediamo a Dio di aiutarci a farlo.
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Con il canto o la recita del Gloria 
innalz iamo a Dio la nostra lode 
riconoscendo che Lui è il nostro Dio e 
Signore.

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà.
 Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 
grazie per la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipotente.
Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre; Tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi, Tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; Tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 
noi. Perché Tu solo il Santo, Tu solo il 
Signore, Tu solo l’altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella Gloria di Dio 
Padre. Amen 
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I l Sacerdote, dopo aver inv i ta to 
l’assemblea dei presenti a raccogliersi in 
preghiera,  recita la Colletta, una 
preghiera che raccoglie tutte le nostre 
preghiere e le presenta a Dio. 
Unendoci interiormente al sacerdote nel 
volgere le richieste a Dio, diventiamo 
anche noi parte della voce della Chiesa 
che si innalza al Padre.
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Terminati i riti introduttivi inizia la Liturgia 
della Parola.

Dopo aver ascoltato le Letture, tratte 
dall’Antico e dal Nuovo Testamento, ci 
alziamo in piedi per ascoltare il Vangelo e 
ci facciamo tre volte il segno della croce: 
sulla fronte, sulle labbra e sul petto. Con 
questo gesto vogliamo sottolineare il 
n o s t r o i m p e g n o a d a s c o l t a r e 
attentamente e con rispetto la Parola che 
Gesù ci rivolge tramite il Sacerdote che  
proclamata il Vangelo (per questo ci 
alziamo in piedi), e il nostro desiderio che 
questa Parola entri in noi e plasmi la 
nostra mente, illuminando la nostra 
intelligenza, il nostro modo di parlare e il 
nostro cuore spingendoci ad agire e a 
vivere nell’amore per Dio e i fratelli.
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Con l’Offertorio, inizia la Liturgia 
Eucaristica.

Durante l’offertorio ci uniamo con tutto il 
nostro cuore all’offerta del pane e del 
v ino (che, con la Consacrazione 
diventeranno il Corpo e il Sangue di 
Gesù) che il Sacerdote compie e, alla 
grande offerta che Gesù fa di tutto Sé 
Stesso a Dio Padre nel Sacramento 
dell’Eucaristia, uniamo anche la nostra 
piccola offerta, cioè tutto ciò che 
costituisce la nostra vita: le nostre azioni 
quotidiane, tutti i gesti di bontà che 
possiamo compiere a casa, a scuola e 
quando siamo con gli amici, i nostri 
piccoli sacrifici, il nostro impegno nello 
studio ... 

All’Elevazione, quando cioè il Sacerdote 
innalza il calice e l’Ostia consacrata, ci 
uniamo alla lode di tutta la Chiesa e di 
tutti gli angeli e i santi che in cielo e in 
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terra adorano il Signore Gesù, che si è 
r e s o p r e s e n t e n e l l ’ E u c a r i s t i a , 
ringraziandolo per questo immenso dono 
di Sé che continuamente fa agli uomini.
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Con il Padre Nostro evidenziamo il 
nostro essere fratelli tra noi e figli dello 
stesso Padre che è nei cieli. Ringraziamo 
anche Gesù che, attraverso la Sua 
Nascita , Morte e Risurrezione ci ha 
riconciliati e resi, appunto, fratelli Suoi e 
tra di noi e quindi figli di Dio. 

C o n l a C o m u n i o n e c i u n i a m o 
intimamente e corporalmente a Gesù. 
Egli viene a noi ed entra in noi per 
trasformarci in Lui. Dobbiamo perciò 
prepararci bene a questo importante 
incontro con Gesù nell’Eucaristia.

A l t e r m i n e d e l l a S . M e s s a c i 
raccogliamo ancora un momento  in 
preghiera per ringraziare per il grande 
dono avuto di aver potuto partecipare alla 
S. Messa nella quale Gesù ha rinnovato 
per noi il Suo Sacrificio e si è reso 
presente tra noi nel Sacramento 
dell’Eucaristia.
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È anche il momento di chiedere a Dio il 
Suo aiuto e di affidare a Lui la nostra vita 
di ogni giorno.


